
Le coppie di partecipanti abbinati per sorteggio, 

cercheranno“le lanterne” lungo un 

semplice percorso, punzonando su 

un cartellino le varie stazioni.  

RITROVO ORE 9.30 PER L’ISCRIZIONE. 

La manifestazione aperta ai soci e 

simpatizzanti, si svolgerà presso la 

struttura riscaldata dell’ass. degli al-

pini di STOLVIZZA. 

COME ARRIVARCI.. Uscita CARNIA per chi proviene dall’autostrada A23 - statale direzione Tarvisio - 

Passato il bivio per Moggio Udinese svoltare a destra per Resiutta - dopo il ponte svoltare a destra per Val 
Resia. Da Resiutta seguire segnaletica per Stolvizza , si oltrepassa il paese di Stolvizza e poco prima di u-

scirne si imbocca una strada a sinistra che conduce alle prime case della località ladina presso la quale è 
situata la baita degli alpini. 

- SOCI CAI EURO12 - NON SOCI EURO 15 - RAGAZZI EURO 10 - 

PRENOTAZIONI TEL 340 3477341-- 334 1386154 -  

ENTRO MERCOLEDI 16 OTTOBRE fino ad esaurimento posti 

     

 

    ORE 9.30     ISCRIZIONI GARA  ORIENTEERING 

    ORE 10.00   PARTENZA GARA 

    ORE 13.00   PRANZO 

    ORE 14.00   PREMIAZIONI GARA 

    ORE 15.00   CASTAGNE E RIBOLLA   

La Val Resia si trova nella parte nord orientale del Friuli Ve-

nezia Giulia. La Valle ha una lunghezza di 18 km e una lar-

ghezza massima di km. 3,  La vallata è composta da 6 Paesi 

principali nessuno dei quali si chiama Resia: Pra-

to (Ravanca) capoluogo e sede del Parco delle Prealpi Giulie, 

S.Giorgio (Bila), Gniva

(Niywa), Oseacco (Osoane), Stolvizza (Solbica) e Ucce-

a (Ucjà).  Di questi paesi, solo Stolvizza e Coritis, risparmiate 

dal sisma del 6 maggio 1976, mantengono ancora le loro ori-

ginarie caratteristiche architettoniche, con le tipiche case in 

pietra, con i ballatoi in legno, ed i piccoli cortili. Stolvizza è 

arroccata su un soleggiato pendio roccioso sotto il Pusti Gost 

"il bosco abbandonato" dei resiani, un oasi di serenità e dol-

cezza lontana dal mondo e dal tempo. Le tante località disse-

minate lungo tutta la valle, i numerosi stavoli, malghe e casere che  conservano ancora oggi la loro forma 

originaria, sono testimonianza dell’intensa e faticosa attività agro-pastorale e di sfruttamento del bosco, con-

dotta dagli abitanti. Quest’appartata Valle, coronata da catene di monti, è rimasta per secoli completamen-

te isolata. La strada che la collegava al resto della regione, era niente più che un sentiero di montagna, poi 

allargato, ma solo nel 1927 trasformato in strada carrozzabile. Possiamo così capire come qui si mantengano 

ancora intatti e unici, usi e costumi antichissimi e diversità linguistiche, e antropologiche rispetto alle altre 

popolazioni- Nel 1982 a distanza di 6 anni dalla costituzione della sottosezione , il CAI Manzano decise di co-

struire un bivacco per favorire la salita ai lunghi itinerari che salgono al Canin. Il bivacco Cai Manzano è sta-

to intitolato a Franco Costantini primo presidente della sezione nata nel 1994 ed è oggi un indispensabile 

punto di appoggio per la salita al Canin attraverso  le grandiose e solitarie creste dell'alta Via Resiana. 

Baita degli Alpini 


